
      

                                Direzione Generale 
                 UFFICIO   V     

 
RETE  regionale   F.A.R.O. 

Istituto capofila   I.C.   Savignano sul Rubicone    (Forlì-Cesena) 

 

Quarant’anni dopo.   

La scuola dell’infanzia statale dal 1968 al 2008:  

contingenze e permanenze 

 

Bologna, 13  dicembre 2008 

Ore  9,30-13.30 

Liceo  classico “ M. Minghetti”,  

via Nazario Sauro, 18   (traversa di via Ugo Bassi) 

 

Motivazioni 

La scuola dell’infanzia statale compie quarant’anni.  Questo anniversario ha un grande valore; non è mai 

superfluo o inutile infatti  ricordare l’avvio di un’ avventura umana, culturale e pedagogica come quella che 

prese il via quarant’anni fa con la legge 444 istitutiva della scuola materna statale. Fu la diffusione della 

prima scuola in tutto il territorio nazionale, verso sempre più elevate percentuali di frequenza; da allora la 

scuola dell’infanzia è cresciuta esponenzialmente anche nella sua impostazione scientifica e nella sua qualità 

didattica.  

L?incontro ha lo scopo di  ricordare questa storia, conoscere lo stato dell’arte e cercare di capire quale futuro 

la attende.. 

 

Programma 

Saluto del Direttore scolastico regionale, Luigi Catalano 

 

Quarant’anni  di costruzione del domani, Introduzione di Agostina Melucci, 

 dirigente tecnico USR, Bologna 

 

Massimo Pomi, dirigente scolastico a Siena 

I  valori di permanenza 

 

Gabriele Boselli, consigliere CNPI, Bologna 

Scenari possibili 

 

Giancarlo Cerini, dirigente tecnico, Bologna 

Tra Orientamenti e Indicazioni: la ricerca delle scuole 

 

Marina Seganti, dirigente scolastico, IC Savignano sul Rubicone (FC) 

Dirigere le scuole dell’infanzia 

 

Maria Pia Bernardi (docente, Parma)  e Lorella Zauli (docente. Forlì) 

Il coordinamento pedagogico nella scuola statale: le esperienze di Parma e Faenza 

 

Barbara Darolt (docente,  Rimini) 

Università e scuola  significati dall’attività dei supervisori del tirocinio nel racconto dei protagonisti  

 

 

       Dibattito e conclusioni dell’isp. Agostina Melucci  


